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- PARTE UFFICIALE

LEGŒI E DECRE'Ï'I
Il Numero M7 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'ITALIA

Veduto lo stato di previsione della spesa per la Pub-

bliãa Istruziöna, f•olativo all'esenäižio 1902-903, äjijiFó-
Vätô con la legg6 29 giugno 1902, n. 230 :
Vödiito il ruolo organico del personal- :Telle Segre-

terie universitarie, approvato col R. decreto 8 novem-

bre 1901, n. 468 ;
Veduta la tabella di ripartizione del personale sud-

detto, approvata col R. decreto 25 ottobre 1890, n. 7211;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La tabella di ripartizione del personale delle Segre-
terie universitarie ð modificata come appresso:
La somma complessiva per .i serventi della R. Uni-

versità di Genova da L. 3220 è ridotta a L. 2220, o

quella dei bidelli è portata da L. 4200 a L. 5200.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ëoma, addi 3 luglio 1902.
VITTORIO EMANUELE.

N. NAsv.

Visto, Il Guardusigilli : Cocoo-Onre.

E Numero M8 della Raccoltapfficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conf iéné il seguente décî•do :

VYl'TORIO EMANUELE III
por grazià di lilo o lioi- voloilik della Naziono

RE D'ITALIA

Vaduto 16 Stätuto organito ed il rttolo del personale
del .Collegio Reale delle fanciulle iii Milano, approvati
con R. debreto 2 giugno 1895, n. 893, a 8 agosto 1895,
n. 563, ë tilddificati coli A. décreto del 27 maggio 1900,
n. 237 ;

Considerata la ilecessità di istituiro in quel Collegio
una classe intáftnadia, la quale sia ad un tempo com-

plemento del corso inferiore e preparazione a quello su-
perióf·ë ;

Sulla proposta del Nosffo Miriistro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruziörie ;
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Abbiamo decretato e dearetiamo:
All'articolo 18 del vigente Statuto organico del 001-

legio delle fa'nciulle inlMilano," è aggiunto il seguente
capoverso :

« Per la maestra della classe preparatoria si richiede,
« inoltre, il diplopia di abilitazione all'insegnamento delle
« letteresitaliane nelle scuolegsecondarie e normali ».
L'articolo 38 deve essere sostituito col seguente :
« Tutti gli studi si compiono in dieci anni e sono ri-

« partiti in un corso inferiore di cinque anni, in uno

« superiore di quattro e in uno intermedio di una classe
« sola, che prende nome di corso preparatorio e che
« ha lo scopo di compiere e rassodare l'istruzione in-
« feriore .e .di preparare le alunne agli insegnamenti del
« corso superiore ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Štato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 29 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
N. Nasi.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Owru.

Il Numero 440 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJA

Veduto il Regolamento organico per gli Istituti su-
periori di magistero femminile, approvato con Nostro
decreto del 29 agosto 1890, n. 7101 ;
Veduto il ruolo organico del personale di ciascuno

dei due Istituti medesimi, approvato con altro Nostro
dooreto del 29 dicembre 1898, n. 555;
Veduta la leggo 29 giugno 1902, n. 230, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della
Pubblica Istruzione per l'esercizio 1902-903;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e docrotiamo :
Al ruolo organico del personale di ciascuno degli Isti-

tuti superiori femminili di magistero di Roma e Fi-

renze, approvato con Nostro decreto del 29 dicembre
1898, n. 55õ, è aggiunta la somma di L. 2000 a quella
di L. 5200 assegnata por gli incarichi ad ognuno dei
due Istituti suddetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 29 settembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

N. NAsi.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onru.

11 Numero 450 della Raccolta ugiciale -delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segu'ente decreto :

. VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 6 della legge 27 aprile 1885, n. 3046
(serie 3a), sulle convenzioni ferroviarie ;'
Visto l'articolo 44 del Capitolato per, l'esercizio delle

strade ferrate componenti la roto- dell'Adriatico;
Visto il decreto Ministeriale, in data 30 agosto 1902,

con cui venne approvata, a titolo di esp'erimento per la

durata di due anni, a decorrere dal 1° novembre 1902,
la tariffa eccezionale n. 1010 P. V.- da applicarsi in via
di rimborso alle spedizioni di asfalto a vagone completo
in partenza da San Valentino Caramanico e destinate

all'estero pei transiti di Chiasso, Peri, Pontebba e Cor-

Iqons ;
Sentito il Consiglio delle tariffe ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

p(i Lavori Pubblici, per l'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, e pel Tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Con decorrenza dal 16 novembre 1902, in via di espe-
rimento por duo anni, sui 'prezzi della serie A della

detta tariffa è ordinato l'abbuono del 15 010, e sui prezzi
d lla serie B quello del 20 010 ; i quali abbuoni sai·anno
a carico deÏia quota di compartecipazione delfErario ai

r lativi trasporti.
Con tali abbuoni, i prezzi ap¡ilicaþili ai trasporti stessi

a ranno, por il pubblico, quelli risultanti dalla seguente
tabella:

PREZZI PER TONNELLATA

Lire Liro Lire Lire

km

o oltre Chiasso 650 17.07225 13.39

2 > Peri 559 14.682135
0.1751

11.5154 0.1648

» Pontebba 686 18.01779 14.1316 6

» Cormons. 636 16.70451 13.1016

) Non compresa la quota per l'operazione di carico, essendo
tale operazione obbligatoria a cura e spesa del mittente.
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- Art. 2.

.
I prezzi di cui nell'articolo precedente, si applicheranno

in via di rimborso a trasporti compiuti di almeno 5000
tonnellate in un anno. Le somme risultanti dalle diffe-
renze tra i prezzi stessi e quelli che saranno applicati
all'atto della spedizione in base alle tariffe normali, sa-
ranno dalla Società ferroviaria corrisposte, in ogni caso,
alla Ditta mittente, su presentazione delle ricevute in

partenza dei singoli trasporti e previa verificazione del-
l'avvenuto svincolo delle spedizioni da parte dei desti-
natarî,

Art. 3.
Nella sistemazione dei conti da farsi, tra il Governo

o 'la Societh esercente la Rete Adriatica, con le norme

tracciate nel 3° e 4° capoverso dell'articolo 44 del Ca-

pitolato di esercizio approvato con la logge, n. 3048 (se-
rie 3a), del 27 aprile 1885, i prodotti che si otterranno
con l'applicazione della tariffa così ridotta, reintegrati
con l'accredito alla Società delle minori somme incassate
in conseguenza degli ordinati ribassi, in confronto ai

prezzi del primo specchietto della tariffa approvata col
decreto Ministeriale 30 agosto 1902 dianzi citato, saranno
imputati, per gli effetti delle ripartizioni di cui all'arti-
colo 25 del contratto di esercizio della Rote Adriatica

approvato con la loggo suddetta, ai prodotti ordinari ri-
partibili fra Stato e Societh.

Art. 4.
Il presente decreto verrà presentato al Parlamento

per essero öonvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 settembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
N. BALENZANO.
G. BACCELU.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-Qatv.

Il Numero 451 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 276 della legge 20 marzo 1805 (alle-
gato F) sui lavori pubblici;
Visto l'articolo 6 della legge 27 aprile 1885, n. 3048,

sulle convenzioni ferroviarie ;

Visto l'articolo 44 del Gapitolato per l'esercizio della
Roto del Mediterraneo, approvato con la precedente
legge;
Vista la nuova tariffa occezionale n. 1011 P. V. pei

trasporti di minerale di ferro da Aosta a Savona Ma-
rittima ed a Vado, tariffa approvata col decreto Mini-
steriale, n. 3934, del 2 agosto 1902;

Ritenuta l'opportunith,.per-da piena esecuzione alla'

citata tariffa o po er con essa pfßcacemqute proquovero
la nostra industria mineraria, di concedere. l'albuono
totale della quota di compariccipazione dello Stato al

prodotto dei detti trasporti;
Sontito il Consiglio delle tariff'e delle strado ferrate ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

pei Lavori Pubblici, per l'Agrícoltura ,
Industria o

Commercio, per le Finanze e pel Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Sul prezzo integrato dolla tariffa n. 1011 poi trasgogti
di minerale di ferro da Aosta a Savona -ed a Vado,

prezzo che è di L. 7,49999985, nell'ipotesi di prodotto
ultra iniziale, il Governo ordina l'abbuono della propria
quota di partecipazione del 28 per cento, con che il

prozzo da pagarsi dal pubblico viene ad essoro ridotto

a L. 5 por tonnellata.
Art. 2.

Nella sistemazione dei conti da farsi, tra il Governo
e la Società del Mediterraneo, con le norme tracciate
nel 3° e nel 4o capoverso dell'articolo 44 del Capitola,to
di esercizio approvato con la leggo, n. 3048 (serie 3·),
del 27 aprilo 1885, i prodotti che si otterraiino con l'ap-
plicazione della tarifl'a cosi ridotta, reintegrati con l'ac-
crodito alla Società della minore somma incassata in

conseguenza degli prdinati ribassi (L. 2,49999985 per
tonnellata) saranno imputa , ,oor gli effetti dollo ripar-
tizioni di cui all'articolo 22 dei m..ntratto di esercizio.

della Rete Mediterranoa, ai prodotti ordigri ripañibili
fra Stato e Societh.

Art. 3.

Qualora il prodotto totale della Reto principale Me-
diterranca non fosse per superare il limite del prodotto
iniziale, il reintegro da parte dàllo Stato si farh nella

misura di L. 1,71999996 per tonnellata, pur rimanendo
fermi il pi'ezzo di L. 5 a tonnellata da pagarsi dal pub-
blico, e l'inscrizione del prodotto reintegrato como sopra
al conto dei prodotti ordinari ripai·tibili tra Stato e

Società.
Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Racconigi, addi 9 settembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
N. BALENZANO.
G. BACCELLI.
DI BROGLIO.
CARCANO.

Visio, Il Guardasigilli / Cocco-Onru,
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ÊáÌarÁond di 8. E. il Mististró del Tesoro a S. M. e dei decreti del Regno d'Itália; mandando a chiunqiie
ilRe, in udienza del 10 dttõbre 1902, sul decrëto spetti di osservirlo e di Èarlo osseñare.
che autorizza un prelevamento di L. 6,000 dal Dato a Racconigi, addì 10 ottobre 1902.
fondo di riserva per le « spese impreviste », oc¯ VITTORíð EMANUELE.
correnti per illuminazione e riscaldamento de- G. ZANARDELLI.
gli Ugici della Presideriza del Consiglio, DI BROGLIO.

SIRE I ŸÎ8t0, D Ü¾afŠg3igilli: ÛOCCO-ÛRTU.

Li þeñialienza dogli UÆëi dolla Pi·esidefiza del Consiglio nel
palazzo della Consulta fe ha sede il Miiiistero degli Affari E-
steri, richiodo anche nell'esercizio corrente, como in quello pas-
aato, una maggiore spesa di illuminazione e di riscaldamento, che
non puð essero sostonuta dal Miriisfaro prodotto coll'esiguo fondo
staßziáto in biladcia pel sõriiálo dei suòì tJaci.
Risorgö þëitaílfö Iã iteëesilla di sopþerii·e alle dette speso me-

dlånfo un inp¡ileihonid di asšegliaiorth, è poí·ci6 il Coitsiglio dei
Ministri, ravyisando l'opportunith ,di valersi della facoltà conces-

segli dall articolo 38 della legge di contabilità generale, ha deli-
lieräio di procéderã ad uha pi•eldvåsioËà Éàl fondo di risierva pe
Íë esé inijirådista pei ÍA soninik di lÏrä 6,000, da poriarsi Ìà liti-
mento-al capitolo, n., 52 « Spese per l'UflÍÀio di Piesideiza del
Consiglio dei Ministri » dello stato di provisiono della sposa del
Ministoro del Tesoro per l'esercizio in corso.

In adempimento à talo deliberazione, il riferento si onora di
118 árd ¿ÌI'AnfusìÀ sËnzioÈe <ie1Ìa ifa il& Ýostra il úegnante
bÍiënik di do'eroto.

Il Numer'o 4ðii della Raccolta.yfficiale delle leggi e dei decreti
dhi Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

liai• gräiú di Dio e per volkia Aella Naziotte
RE, arffÍLIA

Ÿisto l'artic4ÌoÀ$ del testo iuiico dolla legge suÍl'åm-
niiiiistraz. me ä aullä coiitaÌiilità generãÌ8 dello Stålo,
,agrovato con R. decreto 17 Tebbraid 1884, n. 2016 ;
Visto che ãill fondo di í•ia'oi·va per le spese imprevi-

ste, insái·ilto in L. 1,000,ÖdÖ 11elÍ Naio di prdvisione
della spesa del ÈÌhisterö dëÍ 'Ì'esŠËo ei• l'esárbizÍd finazi-
iËËo 1002-905, iii bonidéliánza deÌÍe prelevazionilii
uÍñizzäte in L. IM,Š00, i-iinà:ie dislidnibilë la somliik
di L. 843,500)
Sentito il Coiisiglio dei Migtri;
Sulla proposta del Ñostro lWinisiro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e deci'etiamo :

Articolo único.

Dal fondo di riserva.per .lo _spese impreviste, inscritto
al caliitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
è autorizzata una 9a prelevazione nella somma di lire
seimila (L. 6,000), da portarsi in aumento al capitolo n. 52:
« Spese per l'Ufficio di Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri », dello stato di

,

previsione medesimo.
Questo decreio èárà presentato al Parlamento per es-

sere con#eltg ih legge.
Ordinipiio älië il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella-Itaccolta ufficiale delle leggi

Ëëlaziöfië di S. E. il MÉiistí•o dai Esoi-a .âX i
ÍlÈë in iidienzú del ÃO oitobre ÀÙÔË, hulÁÀUrbid
che torizza un prelevamento di L. 20,00ÖSÍ
fond di riserva per le spese impreviste »,, oc-
corre ti per rimpatrt e sussidt ä iäsiondi in-
dige i.

SIBE!

Alla mor e del conte Edoardo Cornþuns De Brlollantoau, R: con-
sole genera e d'Italia in Barcellona, vennero constatati nella ge-
siÌono dal medesimo lasciata ammaticlii di fondi e di v lori di
periiriánza di ¡iiÍvan, aostituerili deþõiiill Êdticiárt e èr diti hi-
sbossi per « álogažione di tei·zi 84 qtiel pubblieb iafaelälo.
Quantunque gli iitti dai qilali avetäno avuto orijgirle 111egli am-

manchi inv stissero la personale resporisabilità del loro autore, o
l'Amminist azione abbia su tal fatto appoggiata la difesa delle
proprio ragioni, ora aindate al giudizÌo del magistrato, si 6 do-
vuto tutta Tia riconoscere cÌle ad una þarie ddi danni' clèl•i-
vanti dalle ricordate sottražioni detrii liiofitàbilliiénte iidpþBfirè
lo Stato.
E poiche si ronderà indispensabile che taluni dei depositi sol-

tratti veng tuo al più presto reintegrati, il Consiglio dei Ministri
ha deliberató di valersi delÍa facoltå accordalagli dÃll'arlicoló 38
della legg di contabilita gënei·ale, tíer procederii aÌlà pÀ1eii-
zione deÌ1a soniina di L. 20,000, all'adjio obeoifdhtä, ilâl foith di
riserva por lo sþeie impreoiste, ed inscriterho l'impotto iri iti-
mento all dotazioito del cápitálo n. 32 « S;ieso eventuäli all'e-
stero » dello stato di previsione dolla sposa del Ministero degli
Affari-Esteri per l'esercizio in corso.

A ció p oñëd'e il decreto che il rif'eréato ài diioÍ·a 111 Aoitoporre
all'August sanzione della Maesta Yostra

Il Nsén ro Áõ0 della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
deLRegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gazia di Dio e tier toldritik délls Niziond
1% D'ITALIA

Vikto j'ai4iàòlb 38 del tesid iiiiibò àëlla logga still'Am-
ministrazione e sulla ontabilitá genei•àlo dello Stãí ,
approvat'o con 11. deci•eto 17 fáÏ>bräio 1Š84, n. 2010; .

Visto che sill fondo di riserva pei' le épáko imprevi-
ste, inscritto, in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spé del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1 02-903, in conseguenza delle prelèvazioni già
autorizz te in L. 102,500, rimane disponibile' la somma

di L. 8 ,500;
Sentit il Consiglio dei Ministri;
Sulla roposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il soro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo umco.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
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.al capitolo n. 101.dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
autorizzata una 10* prelevazione nella somma di lire

tentimila (L. 20,000), da portarsi in aumento al capitolo
n. 32: 4 Ilimpatri o sussidt a nazionali indigenti e spese
ovelituali all'estero », dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli Affari Esteri por l'esercizio finan-
ziario predetto.
Questo decreto sarà prosentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
- Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque
speg di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
DI Bit0GLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-OaTU.

a Raccolta £7/ficialø delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio :

N. CCCLXVIII (Dato a Racconigi, il 2 agosto 1902),
col quale si approva il nuovo Statuto del Monte di

pietà di Acuto.
» CCCLXIX (Dato a Racconigi, il 15 settembre 1902),

col quale si approva lo Statuto organico del Monte
di pietà di Pausula.

31INISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
pirezione Generale del Fondo per il Culto.

Con RR. decroti del 7 luglio 1902:

Nella Direzione Generale suddetta sono stato fatte le seguonti
gisposizioni:
Pini cav. Giovarini, capo sezione di carriera amministrativa nella

Direziono Generale del Fondo per il Culto, con l'annuo sti-
pendio di liro 5000, in soprannumero a' termini dell'yticolo 2
del Regolamento approvato con R. decreto 8 febbraio 1885,
n. 31p, 6.collocato nel ruolo organico.

Barela dott. Attilio, vice-sogretario di carriera amministrativa

pella Olrosione Genorale del Ferido per il Culto, con l'anpuo
stipondio di liro 1500, ð promosso allo stipendio di liro 2000.

Corries Giusoppe, ippettore dell'Amministrazione del Fondo per il

Culto, con l'annuo stipendio di lire 1500, in soprannumpro ai

termini .dell'articolo 2 del Regolamento approvato col R. de-
creto 8-febbraio 1885, à collocato nel ruolo organico.

ßlanda Gir.olamo, ispettore dell'Amminiptrazione del Fondo per il

Culto, can l'anago stipendio di lire 1590, in soprannumero ai
igimini .dell'articolo 2 del Regolamento approvato egl R, de.
creto 8 febbragg 1884, n. 3115, è collocato nel ruolo orga-
mco.

&foretti Ernesto Renato, commesso gerente demaniale, tempora-

poamonte applicato alla Dipozippp gegerale del Fondo per il

Culto, è nominato ispettore nell' Amministrazigno stessa, con

l' annuo stipendio di lire 1500, a' termini degli articoli 2 e

19 del Regolamento approvato col R. deeroto 8 febbraio 1885,
n. 3115.

Magistratura.
Con decreti Ministeriali del 10 luglio 1902,

registrati alla Corte dei conti il giorno 17 stesso mosq:
È coilcosso l' aumento di liro 700, per compiuto sessonnio, sul-

l' attuale stipendio di liro 7000, dal lo luglio 1902, al signor:
Silvestri cav. Cosimo, consigliero della Corte d'appello dÏ Fírong.
È concesso l' aumonto di liro 390, per compiuto sossennio, sul-

l'attuale stipendio di lire 3900, dal 1° luglio 1902, g signor:
Pandolfini-Barberi Vincenzo, giudice del tribunale civile e pong

di Lucca.
Con deeroti Ministeriali del 17 luglio 1902 :

De Lieto-Vollaro Salvatore, uditoro giudiziario presso la R. pro-
cura del tribunale di Roma, ð tramutato al tribunalo civilo
e penale di Napoli.

Pinna Salvatoro, uditore giudiziario prosso la R. procura del tri-
bunale di Sassari, o destinato al tribunale civilo e penale di
Sassari.

Forastiere Francesco Paolo, uditore giudiziario presso il tribpnale
civile e penale di Salerno, à destinato alla R. procura dello
stesso tribunale di Salerno.

Con RII. decreti del 31 luglio 1902:
Barono cav. Luciano, consigliere della Corte d'appello di Napoli,

in aspettativa per informità a tutto il 3 agosto 1902, ð ri-
chiampo in servizio dal 4 agosto 1902 presso la stessa Corte
d'appello di Napoli, con Pannuo stipondio di lire 6000.

Pisani cav. Giuseppe, consigliere della Corto d'appello di Anoona,
à collocato, a sua domanda, in aspot‡ativa per informitä per
tro mesi dal 27 luglio 1902, con l'assogno in ragione della
metà dello stipendio.

Mellaco Giusoppo, presidente del tribunale civile e penale di Itos-
sano, à nominato, a sua domanda, consigliere della Corte
d'appello di Messina, con l'annuo stipendio di liro 5000.

Lener Angelo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e po-
nale di Napoli, ð ivi applicato all'ufficio d'istruziono dei pro-
cossi penali, con l'annua indennità di }iro 400.

Buccelli Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo o

penale di Luooa, o destinato con lo fumioni di vico-pretore
nol mandamento di Ottone.

Carboni Giacomo, aggiunto gigdizÌario prespo la R. procura dgl
tribunale di Milano· à destinato al tribunale oiyilo e penalo
di Milano, ed è ivi applicato all'ufBeio d'istruzione dei pro-
cessi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Jannucci Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile e

penale di Milano, à destinato alla R. procura del tribunale
di Milano.

Bocconi Marco, aggiunto giudiziario presso la R. prqoura del tri-
bunale di Novara, à tramutato alla R. procura ¢el tribunale
di Firenze.

Mutarelli Gaetano, aggiunto giudiziario presso la R. propura del
tribunide di Gerace, ð tramutato al tribunalo ciyilo o penale
di Napoli.

Ciotola Salvatore, aggiunto giudiziario presso il $tibunale oivile o

penale di Cpssino, à tramutato al tribunale oivile o penale di
Napoli.

Ciriaci Luigi, aggiunto giudiziario prepso lg IL prppura #el tri-
bunale di Perugia, à tramutato al tribunale civile e penalo
di Roma.

Casana Vittorio, aggiunto giudiziario presso il tribunale givilo o

penale di Novara, à tramutato al tribupalo civilp e penale di
Torino.

De Care pristoforp, gggiuntp giudisiarig presso ,la R. proogrg del
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,

tribùnale di Àsti, ð triniutaio alla R. procura del tribunale
di Piriigia '

3IÊìoraho Oreste, aggiunto giuàiziario presão la R. procura del
triblinale di Genova, ð tranintåto al tilbunale -civile e penale
di Cassino.

Grondona Giovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Genova, ò destinato alla R. procura del tribunale

, di Genova.
Berri Giuseppe, aggiunto giudiziario piesso il tribunale civile o

pinale di Sciacci, ð trakutato al tribunale civile e penale di
Genova.

ÌÈron Giuseppe, aggiunto giudiiiario presso la R. procura del tri-
bunale di San Romo, 6 destinato al tribunale civile o penale
di San Remo.

nde .Domenico, aggiunto.giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Palmi, applicato all'ufficio d' istruzione dei processi
penali, ð iramutato alla R. procura del tribunale di Gerace,

.
cessando dalla detta aplicaziono.
aglio GiovÃnÃÏ, aggiËnto gluàiziarlo presso la R. probùra del
tribunale di Bergamo, a temporaneamente applicato al tribu-
'naÌo civila o penale di Brono dal 7 agosio a tutto il 4

novembre 1902.
Bruno Mattoo, uditoro giudiziario destinato in missione di vice-

pretore nel mandamento di, Pantelleria, con la mensilo in-
donnità di liri l00, ave$e i requisÍti di loggo, 6 Èonlinato
aggiunto giudiziario presso il tribinale civilo e penale di

Spiacea,con l'annuo stipendio di liro 2000, cessando dal perce-
pirejetta indennitå.

Corrias Giuseppe Emanuelo, uditore giudiziario destinato in mis-

sione di vice-pretore nel mandamento di Bolotana, con la
mensile indennith di liro 100, avente i requisiti di legge, ð
nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Novara, con Yannuo siipendio di lire 2000, cessando
dal percopiro dãûá indenËith.

Sant'Ella Ernesto, uditoro giudiziario destinato ad esercitare lo
funzioni di viceiprotore nel mandainento di Ferriero, con in-
carico di roggere l'uficio in mancanza del titolaro, avente i

requisiti di logge, & nominato aggiunto giudiziario presso il
tribunale ,qivile e þinale di Macelata, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Venuti Vincenzo, iiditoio 'giiidiziario ýresso la procura generale
della Còrfe d'àppello di Palérmo, avente i requisiti di legge,
a nominato apþiinto giudiziario presso il tribunale civile e

penale -di Palmi, con l'anzino stipendio di lire 2000.

G'ervälli Giovanni, uditoi·e giudizig•jo destinato ad esercitáro le
funžioid di vice-protore nel inandanumte di Amatrice, con in-
carico ili eggefo l'uÈiõio in inäncanza del titolare, avente i

requisiti di leggo, à noinináto aggiunto giudiziario presso il
fribunale Ai'vile e liehale di: Ilucera, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

'

De Rosa Alberto, uditoro giudiziario, vico-protore nel 12 man-

dimoríto di Nãpoli avente i requisiti di legge, à nominato
oggiunto giudlžiirio préeso 11 tribiuiale civile e penale di Sala
Consilina, con Pannuo stipendio di lire 2000.

Èrxiièntäno Ôiuseppe, uditore giudiziario destinato in missione di

vice-pretore nel mandamento di Forli, con la mensile inden-

nità di lire 100, avente i requisiti di legge, è nominato ag-

giunto giudiziario presso la R. procura del tribunale di No-
vara, con l'annuo stipendio di lire 2000, cessando dal perce-
pire detta indennità.

Gerardi Bonaventura, uditore giudiziario destinato ad esercitare
le funzioni di vice-prètoro nel mandamento di Bagnolo Mella,
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare,
avenio i requièiti di legýe, è nominato aggiunto giùdiziario
presso la R. proeúra del tribunale d'Asti, con l'annuo sti-
pendio di lire 2000.

Guidetti Francesco, uditore giudiziario destinato in missione di

vico-protoro nel mandamento di Carrara, con la mensile in··
donnita di - liro 100, avente i-requisiti di _loggo, à nominato
aggÌunto giudiziario presso la-R. procura, del tribunale di Si
vona, con l'amiuo stipendio di lire 200Q, cessando dal gioreo-
piro, detta.indennità.

Marchese Francesco, uditore giudiziario destinato ad_ eilercitaro la
funzioni di vice-protore nel mandamento-di.Tortorini, con in-
carico di reggere l'ufficio in Inancanza del titolaro, aventi i
requisiti di logge, ð nominato aggiunto giudiziario presso la
R. procura del tribunale di San Remo, con l'amino stipendio
di lire'2000.

Buccianto Giuseppe, pretore del mandamento di Pratolã Peliana,
è tramutato al mandamento di Sulmona.

De Candia Saverio, pretore del mandamento di N6epoli, & traníu-
tato al handamento di Poggiardo.

Cecere Giuseppo, protore del mandamento di Borcoto, à tramutato
al mandamento di Montecchio Emilia, lasciandosi. vacánto por
l'aspettativa del pretore . Cosentino Giov. Battista, il .manda-
mento di Muravera.

Pietrini Pallotta Carlo, pretore doÍ
.
mandamento. di Minorbio, ð

traniutato al mandamento di Soriano nel Cimino.
Dolci Aurelio, pretoro del mandamento di Castiglione d'Intelvi, ð

tramutato al mandamento di Clusone.
Palopoli Giacinto, protore del mandamento di Cotrono, ð tramu-

tato al mandamento di Rossano.
Rossi Gaatano, pretore del mandainentó di Montalto.UKugo, ð ti•a-

mutato al niandamento di Cotrone.
Fava Giulio, pretore del mandamento di Arona, ð tramutato al

mandamento di Novara.
Porcu Salvatore, pretore del mandamento' di Serramanna, a tra-

mutato al mandamento di Castiglione d'Intelvi.
Seminara Giovanni, pretore del mandamento di Bolpasso, tra-

mutito al mandamerito di Agira.
Paladini Michele, pretore del mandamento di Agiri, à trainutató

al mandamento di Belpasso.
Gristina,Luciano, protore del mandamento di Paternb, 6-tramu-

tato al 1° mandamento di Catania.
Fantinelli Umberto, pretore del mandamento di Portomaggiore, ð'

tramutato al mandamento di Itimini.
Grassi Celso, pretore del mandamento di Coliparo, tramutato al

mandamento di Portomaggiore.
De Tilla Alfredo, pretore del mandamento di Cerieto, applicato

temporaneamente all'ufBeio della procura gelierale presso la
Corte d'appello di Napoli, è tramatato al mandamento di
Montalto Uffugo, continuando nella detta applicaziorie.

Caggiano Giulio, prefore, gik titolaro del inanàamento di Ai•cisate,
tramutato con R. deeroto dál 10 luglio 1908 'al mandamento
di Montalto Marche, ð richiamato, a sua domanda, ,al pi·ãoe-
dente posto di Arcisato, restando cosi revocato, nella parle cho
lo rigùãrda, l'anzidetto R. decreto.

Andreoni'Antoäio, pretore del lo mandamanto di Peru ia, o col-
locato, a sua domanda, in aspettativa per oansa d'Ïnfermith
per un, mese, dall'8 luglio 1902, con l'assegno della ineth dello
stipendio, lasciandosi pei• lui vacante lo stesso l mandamento
di Perugia.

Fabbri Prospero, pretore giå titolare del mandainento di Lonigo, in
aspettativa per causa d'infermità fino a tutto il 23 luglio 1902,
confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medäsimä per

altri quattro mesi, dal 24 luglio 1902, con l'assegno della
metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il inanda-
mento di Loreo.

Rollini Marchisio della Predosa Prospero, pretore del mandamento
di Limone Piemonte, in aspettativa per causa d'informith fino
a tutto il 31 luglio 1902, ó confermato, a sua domanda, nel-
l'aspettativa medesima per un altr' anno, dal 1° agosto 1902,
con l'assegno della meth dello stipendio, lasciandosi per lui
vacante lo stesso mandamento di Limono Piemonte.
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Ferro-Luzzi Federico, aggiunto giudiziario addetto al tribunale ci-
vile o penale di Roma, à nominato pretore 4el mandamento
di Bagnoroã, con l'annuo stipendio di lire 2800.

De Mita Oronzo, aggiunto giudiziario addetto al tribunale civile e

penale di Roma, applicato all'uflicio d'istruzione dei processi
penali, con l'annua indennità di lire 400, à nominato pretore
del mandamento di Montalto Marche, con l' annuo stipendio
di liro 2800, cessando dalla detta applicazione e dal percepire
la detta indennità.

Papa Eugonio, aggiunto giudiziario addetto .

al tribunale civilo e

penale di Sala Consilina, ð nominato pretoro del mandamento
di Stigliano, con l'annuo stipendio. di lirog.

Valentini Teodosio, aggiunto giudiziario addetto al tribunalo ci-

vile e penale di Bologna, à nominato pretore del mandamento
di Minerbio, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Rovida Amedeo Vittorio, aggiunto giudiziario addetto alla R. pro-

cura del tribunale civilo e penale di Firenze, à nominato pro-
tore del mandamento di Borceto, con l'annuo stipendio di

lire 2800.
Gammino Savino, aggiunto giudiziario addetto al tribunale civile

o penale di Macerata, a nominato pretoro del mandamento di

.
Pratola Peligna, con l'annuo stipondio di lire 2800.

Manzoni Luigi Giuseppe, aggiunto giudiziario addetto al tribunale
civile e penale di Torino, ð nominato pretore del mandamento

di Castelnuovo nei Monti, con l'annuo stipendio di lire 2800.
Verdecanna Francesco, aggiunto giudiziario addetto al tribunale

civile o penale di Napoli, ð -nominato pretore del mandamento
di Noepoli, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Ridolfo Ignazio, aggiunto giudiziario addetto al tribunale civile

e penale .di Roma, 6 nominato protore del mandamento di

Amatrico, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Gazzi Giòvanni, aggiunto giudiziario addetto alla R. procura presso
11 tribunale civilo e penale di Savona, ð nominato pretore del
mandamento di Ferriere, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Grassi Mario, aggiunto giudiziario addetto al tribunale civilo e

penale di San Remo, e nominato pretore del mandamento di

Copparo, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Barba Gustavo, aggiunto giudiziario addetto al tribunale civile e

penale di Napoli, ð nominato pretore del mandamento di Cer-

zeto, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Vigliaturo Eugenio, uditore destinato in temporanea missione di

vice-pretore nel mandamento di Cerzeto, con :la mensile in-
dennità di lire 100, é esonerato da detta missione ed è richia-

mato al procedente posto di vice-pretore del mandamento di

Cosenza, oessando dal percepire la detta indonnità.
Girotti Giuseppe, uditore addetto alla R. procura del tribunale ci-

vile e penale di Macerata, 6 destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice-pretore nel mandamento di Tolentino.

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sonò nominati vice-

pretori del mandamento per ciascuno di essi-indicato pel trien-
nio 1901-1903:

Spetrino Eugonio, del mandamento di Campobasso.
Burdo Luigi, del mandamento di Larino.
Bova Mattia, del mandamento di Carinola.

,Bologna Carlo, del mandamento di Rocca d'Arazzo.
Quaranta Giuseppo, del mandamento .di Trescore Balneario.
Malorba Pasquale, del mandamento di Boscotrocase.
Orizzuti Giuseppe, del mandamento di Boscotrecase.
Rocco Leonardo, del mandamento di Catanzaro.

Cavalieri Gastone, del 1 mandamonto di Ferrara.

De Marino Raffaele, del 2° mandamento di Napoli. -

Sono accettato le diinissioni rassegnate da:

Mattiacci Francesco, dall'umeio di vice-protore del mandamento di
Palata.

'

Dorrucci Achille, dall'ußeio di vice-pretore del mandamento di

Sulmona.

Susca Agostino, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento di

Gioia del Colle.
Monticelli Ascanio, dall'umcio di vico pretore del mandamento di

Notaresco.
Bandini Attilio, dall'ufficio di vico-protore del mandamento di

Marradi.

Micele Filippantonio, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento
di Chiaromonte.

Prelti-Bruno Michele, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento
di Ventimiglia.

Manara Guido, dall'ufficio di vice-pretore del 10 mandamento di

Cremona.
Mochi Luigi, dall'ufficio di vice-pretoro del mandamento di San

Ginesio, dal quale fu sospeso con R. decreto del 26 giugno
1902.

Sono accettate le dimissioni rassegnato da:
Cacciamali Ulisse, dall'uffleio di vice-pretoro del mandamento di

Zogno.
Flamma Ovidio, dall'ufficio di vice-pretore del mandamento di

Frigento.
Ercolani Giuseppe, dall'ufficio di vice-protore, del mandamento di

Ascoli Piceno.
Notari.

Con decreto Ministeriale del 10 settembre 1902:
E concessa al notaro Albini Ezio una proroga sino a tutto il 17

gennaio 1903 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nél Co-

mune di Offagna.
Con RR. decreti del 13 settembre 1908:

Aroldi Cesare, candidato notaro, a naminato notaro con la rosi-
denza nel Comune di Viadana, distretto di Mantova.

Bongioanni Riccardo, candidato notaro, ð nominato notaro con la
residenza nel Comune di Chiusa Posio, distretto di Cuneo.

Piccarino Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro con la
residenza nel Comune di Castelbaronia, distretto di Arianidi
Puglia.

Campolongo Goffredo, candidato notaro, é nominato notaro con la
residenza nel Comune di Lattarico, distretto di Cosenza.

Putorti Michele, candidato notaro, b nominato notaro con la re-
sidenza nel Comune di Gallina, distretto di Reggio di Ca-
labria.

Sorgonà Orazio, candidato notaro, à nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Santo Stefano in Aspromonte, distretto
di Reggio Calabria.

Seoccia Antonio, candidato notaro, ð nominato notaro con la re-
sidenza nel Comune di Campotorto, distretto di Alluila degli
Abruzzi.

Della Chiostra Francesco, candidato notaro, à nominato notaro

con la residenza nel Comune di Vicopisano, distretto di Pisa.
Galli Mario, candidato notaro, ð nominato notaro con la -resi-

denza _nel Comune di Pauglia, distrotto di Pisa.
Papasogli Giulio, notaro residento in Ponte al Serchio, frazione

del Comune di Bagni San Giuliano, distretto di Pisa, ð tras-
locato nel Comune di Pisa.

Galloschi Raffaello Ugo, notaro residente nel Comune di Chianni,
distretto di Pisa, à traslocato nel Comune di Torricciola, stesso
distretto.

Trucillo Antonio, notaro residento nel Comuno di Atrani, distretto

di Salerno, ð traslocato nel Comune di Vietri sul Maro, stesso
distrotto.

Bellando Giov. Battista, notaro residento nel Comuno di Santa

Margherita Ligure, distretto di Chiavari, ð trasloaato nel Co-
niuno di.Levanto, distrotto di Sariana.

Collonia Michele, otaro nel Comiino di Bari delle Puglio, à tras-
locato nel Co une di Valenzano, distretto di Bari delle Puglio.

Face Gennaro è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di Giungano, distrâtto di Salerna, per non avero as-
sunto in tökpo utile l'eseroisio delle sue fuiisioni.
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ßgbeppngrgati dpi benefisi yaopnt).
Con decreto Ministeriale del 13 settembre 1902:

Sono accettato le dimissiqui del eig. Lequardo Ngtalo dall'uñlcio
di sub-economo dei benefizi vicanti di Cariati.

Cultg.
Con RR. decreti del 10 luglio 1902:

ß ptato concesso l'Fxequaryr allo polle Poptificie, con le quali
furono nominati:
Cantebege sacerdote Giuseppe al canopicato Rpysi nel capitolo

cattedralo di Recanati;
Rpmani çacordote Benvenute al congpicato Gragdi nel capitolo

cattedralo anzidetto;
Loddo sacerdote Raimondo al beneficipparroceNalpdiSantaChiara

Vergirie in San Gavigo Mpurpale;
Marangon sacerdote Gaspare al beneficie parrocchiale di Santa

Maria Assunta in Carrd;
Pieciqu sperdoto Railio al beneficio parroeplyiale di Sardera;
Mauri sacerdoto Enrico al beneficio parrocchiale di Zibido San

Giacomo.
Sono stati autorizzati:

la fabbriceria parrocchiale di Baggio ad acepttare il legato consi-
stente nella celebrazione in perpetuo di gg ufBoio funebre

anniversario, disposto dal fu Angelo Barattieri;
l'investito della pappellanip, condiutorale Berlepdis in Castrezzato

ad accettarp il legaço di alcugi jpimobili, disposto dal fu sa-

cordote Bortolo Bgybieri;
il parroco di Santa Maria della Montagna in Galatro a rinunziare

al legato dell'annua rendita di lire 100, disposto dalla fu suor
Maria Carmela de Felice;

il vescovo di Imola ad accettare il legato consistente in varî mo-
bili, disposto dal fu monsignor Luigi Tesorieri;

il capitolo cattedrale di Lecce ad acepttare il legato consistente
nella 3a parte dell'angua reggta perpetua di lire 850, dispo-
sto dalla fu Francesca De Pascalia:

il parroco di Santa Maria Assunta in Lusciano ad accettare la do-

nazione di due fabbricati, fatta kally sorello Raffaela, Luisa e
Rotonda Coptanzo, con l'obbligo di crogarn.e intoramente ed in
perpetuo la rendita in celebrazione di messo, dopo la morte
di esse dongati;

il capitolo cattedrale di Matelica e l' investito dell' annessa par-
roochia di San‡a Maria ad accettare il legato di un palazzo
sito in detta città, in via Sant' Agostino, con cappella, ar-
redi, ecc., disposto dalla defunta Teresa Capeci, vedova Pier-
sagti;

l'Agaministrazione della chiosa parrocchiale di Mosso ad accettare

la donazione di liro 12 di rendita pubblica netta offerta da
Felicita llolando-PAcchiola;

la fabbrieoria della chiesa parrocchiale di Verzegnis ad accettaro
i due legati, l' uno della somma di liro 1000, e l' altro del-
l' annua rendito pubblica di lire 50, disposti dal fu Antonio

Belliani;
l'opera parrocebiale di YeghefRo ad aabettare il legato della somma

di lire 500, disposto dalla fu Teresa Ceresini.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio de11a proprietà industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2595.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo:« Système de moteurs à courants alternatifs

asynchroads avec commutation sans court circuit », originariamente
rilasciata al nome dei signori Hutin Maurice & Leblanc Maurice,

a Parigi, come da attestato del 1 settembre 1893, N. 34709 del

Registro Generale, fu trasferita por intero alla < Sociôt¢ Anonyý
Wortingþouse y, a Parigi, ip forza di cessione totale fatta con atto
privato sottoseritto ¢alle parti a Parigi addl ~21 gennaio o 2T

febbraio 1902, debitamepte registrato all'Ufficio Demagiale di Roma
il giqrpo 9 aprijp 1902, al N. 11944, vgl. 180, atti pgvag, e pre-
sentato pel visto all'Ugolo della proprietà intpl)pguale addi 12 aprile
detto

Roma, eddi 25 ottoþre 1902.
Il Direttore Capo della Dipisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2596.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende hoto al pubblico che la privatiga indu-
striale dal titolo : < Nouveau système de machinos alternitives
avec collecteurs », originariamente rilasciata al nomo dei signori
Hutin Maurice &LoblancMaurice, a Parigi, come da attestato delli 13
settembre 1893, N. 34724 del Registro Generale, fu trasferita per
intero alla « Société Anonyme Westinghouse », a Parigi, in forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dallo parti a
Parigi äddl 21 gennaio e 27 febbraio 1902, debitamonte registrato
all'Ufficio Demanialo di Roma il briorno 9 aprilo 1002, al N. 11984,
vol. 180, atti privati, o presentato pel visto all'Ufficio della .pro-
prieta intellettuale addi 12 aprile detto.

Roma, addi 25 ottobre 1902.
Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2597.
Per gli effetti dogli artiepli 46 e seguenti della loggo 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu,
striale dal titolo : « Perfectionnements apportés Aug apackines
dynamos génératrices ou réceptrices à couranta continues y, origi-
nariamente rilasciata al nome dei signori Hutin Maurico 4: Le-
blanc Maurice, a Parigi, come da attestato delli 9 gennaio 1894,
N. 35429 del Registro Generale, fu trasforita por intero alla « So-
ciété Anonyme Westinghouse », a Parigi, in forse di pessiopp
totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a Parigi addl
21 gennaio e 27 febbraio 1902, debitamente r.egistrato all'Úficio
Demaniale di Roma il giorno 9 aprile 1902, al N. 11984, vol. 180,
atti privati, e proseptato pel visto all'Ufficio della proprietà intel-
lettuale addi 12 aprile detto.

Roma, addl 25 ottobre 1902.
Il 1)irettore Capo della Divisione I.

S. OTTOLENGHL

Trasferimento di privativa industriale N. 2598.
Per gli effetti degli articon 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privagg in-
dustriale dal titolo: « Perfectionnements apportés aux machines

dynamos-génératrices au recéptrices a courants continues », origina-
riamente rilasciata al nome dei signori Hutin Maurice & Loblano
Maurice, a Parigi, come da attestato delli 11 gennaio 1894, N. 35404
del Registro Generale, fu trasferita per intero alla « Sociétè Anonyme
Westinghouse », a Parigi, in forza di cessione totale fatta con

atto privato sottoseritto dalle parti a Parigi add\ 21 gennaio e 27
febbraio 1902, debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Roma
il giorno 9 aprile 1902, al N. 11984, vol. 180, atti privati, e pro-
sentato pel visto all'Ufficio della proprieth intelelttuale addl 18
aprile detto.

Roma, addi 25 ottobre 1902.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.
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MIRIÉTERO DEli TESORO

Direzione Generale deÌ ÌìeËf6 Ëiiihlião
AVVIsu.

Si statifica che nel gidrno di venerdi 21 novembre corrente

anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sedo questa Di-
rezione Generale, Via Goito n. 1, in Roma, con accesso al pub-
blic , si procederá alla 276 estraziorie a sorte annual delle Ob-
bligazioni per la ferrovia Udifid-Porite$ba, deÍ capilàÌe ribhiirlålá
di L. 500 ciascuna al 5 GIO, il ciii sörvizio passò a carico del Go-
ŸerÊà italiaild per effeito dëÌl'arti ¿Ìd 15 della Converiziotab di ha-
âIÌ Å del Ì7 notembre Ì$75, approvita con Ìá legge 20 giuglio
Ì$7Ô, ii. 3Ì8Ì.
Le Obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di ani-

iii rikriioitto, sofio iri numerö di UŠ stilië $4588 attuaÌiaente vi-
Ôàti igli efÈeiti Édlla detta esiräzióne.
Con successiva notificanza saranno pubblicati i riiiineri delle

61iËÌIgizioni oëträtte.
ÌtSi á<Ìdi À novembre 1 2.

Il Í)?rettore Generale
AIANCIbL1,

Il Dirëttord d geMa Divihiode V
L BRANO.

Direzione Generale del Tesoá$ (Portáf39Hò;

Il þrd2:o del Ustabio pei tuttifloati di þagainento in
tâliita metallica dei dàzi doganali d'importaziond è ilse
sito Jihr öki, 5 notombre, in liro 100. -- Avveelando
he il pagamento dei dazi deve contintiäre ad asset
faktö mediantò cartificall o cón Walteta nietullica.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INIi. E COMifERCIO

Diriilone Industi·la e Conunercle

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nella varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
11 Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portáfoglia).

4 novembre 1902.

Oon goâlxáente
. Sem códdla
In oorso

Lire Lire

103.20 Tji 101.29 7/¡

l10,99 */4 100.86 */4

Ì02,87 if, 100.87 */,

97,75 */, 96,00 */¡
08.36 sj, 61.18 h/g

PARTE NON UFFICIALE

Il genoralé böero Ben Veljoen, intervistato a Bir-
mingham, ha espresso il suo convincimento che il mi-
liistro Shamberlain non correrà nessun pericolo nell'A-
frica Australe e 'che il suo viaggio avrà delle liete con-

seguenze, pei•ché il suo buon sedào lgli fath scoptite 16
stato reale delle edse.
Il sig. Chamberlain si farh accompagnare da tre je-

gretari. Esso ha espresso il desiderio di visifdre Lo-
renzo-ifurgtiez od ebbe dal Governo goffogitese l'däsicu-
i'azione c11e sach ribevtito cdidiginiente.

Il Tinius há le sdgttäitti inforinäsioni da Viefina sulla
äitiiàžidire in Mädedbiiin :

« Lá rivoltà serabta þer öf•a fallita. A cið hanno ebit-
tribditö la stägione avatizata, la affailentiza di folidi 6 la
ffeddd accoglienza fatta agli agitatori dalla popolažione
bi•istiatia.

« Il contegno riservato tenuto dalle Autorith titrcho
nel reprithere la rivolta ha cagionato una certa sor-

pi•eda. Fil dëtto che le sdldatesche turche la reprime-
Väno di niala vdglis perchè non avevatio ricevuto la

paga. Sembra, pei'ò, che 11 contegno remissivo delle

trilþpe turche vet•so gli itisorti sia dottito ad un'altra
catisa.

« Il Sultano, sempre sospettoso, non poteva persua-
det si che la Russia non avessa segt•ëtamente istigato la
rivolta inacedone, e tutte le 'ussieuražioni in contrario
non välset•o ad allontanate il sõëpetto. Il Stiltano te-
ineva che urt'azioffë eriergiba da purte sua avrebbe pro-
vocato l'intervento russo e perció ordinò alle ti'uppe di
aiidái•ë caute. Ma lë apprensioni del Sultano non ave-
Välib proprio albun.fondati1enio e la Russia era, al pari
dell'Atistriä, idiþažiehte di veder soffocats la rivolta mä-
cedone.
« Anche nei momenti più critici la questione fu con-

siderata a Viönnä ö ä Pieti•obugo con pai-i eq1ianimith.
Per quanto i loro interessi siano in conflitto, la Russia
e l'Austria hanno sulla questione balcanica una fiducia
reciproca, perchè la pace

' è una necessità vitale per
entrainbe. Il Sultano avrebbe ora un'ottima occasione
per migliorare il Governo della provincia macedone e

stringerla vieppiù allTmpero ottomano. Le persone oc-

correnti, anche a detta dei rappresentanti esteri a-Co-
stantinopoli, non gli mancherebbero. Soltanto con una
buona riforina amministrativa si potranno evitare nuovi
torbidi ».

Si ha da Copenaghen correr voce in quella città che
l'Imperatore Guglielmo restituirà, durante l'anno, lá vi-
sifa che 11 Pi•incipe ereditai'io di Danimaica ha fatto a
Berlino.
Si dice che lo Czar si sia intromesso personalmente

perchè avesse luogo la visita del futuro Re di Dani-
marca a Berlino, non ostante i ricordi del 1864 o l'an-
nessioné dello Schleswig alla Germania.
Lo Cžar Nico1ð vi avrebbe veduto una spëcie di pa

cedente per altre visite analoghe, che esso ritiene desi-
derabili dal punto di vista della pace generale.

Secondo la Kreuzzeitung di Berlino, il Principe Reale
di Danimarca, in un discorso pronunciato a Cassel, alla
mensa degli ufficiali del suo reggimento ussari, avrebbe
fatto l'elogio della Casa Reale di Prussia e del suo Au-
gusto Capo, l'Imperatore Guglielmo. Il Principe par-16 dèlle relazioni einedramente amichevoli della Coéto
danese con la Corte prussiana e con l'Impero tedesco
in generale, ed espresse la speran2a che queste relazioni
non solo continueranno in avvenite, ma diverranno sem-
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pre più intime. Il Principe terminò il suo discorso por-
taido un caldo evvivä all'Imperatore Guglielmo. :

gi due Parlamenti di Vienna e Éndapest fu preseri-
tato un

' progettô - di legge ped l'aumerito del contingente
militare. Tanto nell'uno che nell'altro. Pàrlamento quie-
sto:progetto ha sollevato delle vivissime obiezioni, che
ne fanno prevedere certissimo il rigetto.
Ora, tin telegramma da Vienna al Abmps, di Parigi,

annunzia che il 1 novembre si sono riuniti il ministro
comune della guerra, barone Krieghamer, il ministro
deglÎ honced ungheresi, liarone de Fejervary, ed il mi-
nistro austriaco, de Welsersheimb, allo scopo di fissare
defiriitivamente la linea di dondotta da seguirsi nellq
queatione.
In-questa riunione sarebbe stato deciso di lasciar ca-

dere il progetto presentato recentemente ai due Parla-
menti, vista la forte opposizione, che Jia incontrato, spe-
cialmente a Budapest. In quella vece,.il Governo s pre-
senterà alla Càmerà un nuovo progetto di legge niili-
tare valevole per dieci anni, che farebbe pa'asare il con-
tingente, attuale dà 103,500 a 123,500 uomini.
I ministri Àarebbero stati disposti a rinunziare, per

glies¶ànno, ad -

un aumento del contingente, ma l'Ini-
peratore avrebbe dichiarato formalmente che questo au-

mento, riconosciuto necessario da lungo tempo, sarebbe
yotato già quest'anno.
E. 'probab4e, .conchiude il telegramma del Temps, che

questo secondo progetto, il quale non differisce dal primo
cho.nella forma, incontrerà' egualmente una vigorosa
opposizione nei due Parlamenti.

S. M. il Re, áccompagriato dal Prefetto, comm. Ga-
sperini, e dal Sindacò, ha visitato stamane a Pisa il Mu-

seo civico, dóye fu ricevuto .dal Direttore.
' S. M. il Re ammiro le.varie sale, soffermandosi spe-
cialmente ad esaminare il medagliere Franceschi.

Quindi il Re si .reco all'Arciconfraternita della Mi-

sericordia, della quale è alto patróno. S. M. fu ricevuto
dal Governatore e dal magistrato completo e visitò mi-

nutamente i locali ed i materiali.
Äll'usóire dalla Misericordia, il Re fu vivamente ac-

clamato dalla Fratellanza e dalla folla che si eras adu-

nata.
Visito poscia le Scuole comunali di S. Frediano e

quindi la Chiesa dei Cavalieri, ove si conservano le

bandiere ed i trofei tolti dai Pisani nelle guerre contro

i Turchi.
S. M. si recò in ultimo alla grandiosa fabbrica di

specchi e vetri della società francese di Saint Gobain,
dove fu ricevuto dal Direttore e dal personale.
Il Re è stato ovunque vivamente acclamato e spe-

cialmente alle Scuole elementari ed a quella del sob-

borgo popolarissimo di Porta a Mare, ove fu fatta a

S. M. una dimostrazione oltremodo entusiastica ed af-

fettuosa.
Alle ore 11 4 giunto a Pisa S. A. R. il Duca degli

Abruzzi ed è sceso alla stazione di Porta Nuova.

S. M. il Re, di ritorno dalla visita alla fabbrica di

Saint Gobain, si recò ad inoontrarlo.
.

Š. A. R. riparte stasera.

S. M. la 'Regina Madre giunse nel pomeriggio di ieri

a Gressoney e si Yecð a visitare la sua villa.in costru-

zione.

L'Augusta Sigliora ha pernottato a Gressoney e ne ð

ripartita stamane alle ore 9,15.

Riapertura di oorsi universitart. - La IL

Universitidi' Roma sark riaperta l'8 cõrÑnte, ooñ lä solenniik
solita, preserite il Ministro della Pubblica Istruzione o Ìe àÌtr
Autorith.
La proluaione sara detta dal prof. Vivante, che trattera il so-

guente fema di vera attualith : « Le nuove infinenze sociali riel

diritto privato. ».
Pei danneggiati de11a Isleilisa. - Il Comgay

centrale di Roma ha ricevuto le seguenti offerte: Contiiniiniraglio
De Libero o signora L. 15, cav. Paletta L. 10, sonatoré Giulio
Monteverde L. 20, Unione Militare I. 14, sig. Saverio Parpure
L. 10. Dal presidente dell(Camera di commercio francose cay. Le

Lieure L. 2877 raccolte fra i membri della Colonia francese.

Le oblazioni raccolto a Campo Verano dal. giorno 1 ad ieri

ascendono a circa L. 2000.
Ëel 16 reggimento artig11erin da fortezza.
-- I giornali di Torino narrano che domenica sora gli uŒciali
del reggimento, animati tutti da elevato spirito di Corpo, vollero
chiudere la fausta giornata con un banchetto all'Eðtel d'Angle-
terra, banchetto che, per ambito desiderio di tutti gli uficiali, fu
onorato dalla presenza di S. A. R. il Duca d'Aosta, comandante

la Divisione militare, da S. E. il comandante il I corpo d'armata

e dal comandante l'artiglieria dalortezza.
In fLne del pranzo il colonnello comandante il reggimento, ear.

Peita, brindo a S. A. R. il Duca d'Aosta, o l'Augusto Principe ri-

spose col seguento brindisi:
« Lo espressioni gentili e delicato cho il comandante del 10

reggimento artiglieria da fortezza, a nomo dei suoi,ñfficiali, ha

voluto indirizzarmi in questa circostanza liota e di comune afra-

tellamento, tornano immensamente care e gradite a me, che ho

sempre nel cuore quanto vale a maggiorinente unirmi con l'Eser-
cito, che considero como parte essenziale della vita mia o della

.

mia Famiglia.
« Il Priácipe, il superiore riconoscente ringražia.
« Il mio pensiero, rievocando la storia, si arresta agl'innume-

revoli esempi di abnegažione, di valore, di eroismo dati dall'arti-
glieria italiana, e ne trae l'augurio più afettuoso per il nuovo

reggimento, « che sappia continuare ad accrescere tali preziosi re-

taggi ». Questo augurio esce ancor più caldo dall'animo mio,

poichè si sposa col ricordo e con l'afetto costante che ho per

quest'arnia, nella quale ricevetti il battesimo di soldato.
« Ufficiali del 1° reggimento artiglieria da fortezzai Rivolgendo
il pensiero al Capo supremo della'nostra Famiglia, a S. M. il Re,

nel cui nome si concreta tutto ciò che abbiamo di più cai·o e di

più sacro, sono certo d'interpretare il sentimento di voi tutti, e

sono sicuro che sark augurio di prosperità e di gloria al nuovo
reggimento.

« Quel grido che sempre ei accompagna in ogni nostra azione,
e col quale « per vincere se si possa, per morire se occorra a sem-

pre pronti siamo a dare le nostra esistenza per lui, erompa dai
nostri cuori, esca dallo nostre labbra: « Viva il Ro! ».

Questo grido fu ripetuto con entusiasmo da tutti gli uffloiali.
Poco dopo ebbe fine la festa, che rimarra ricordo imperituro per

tutto il reggimento.
Durante il pranzo giunsero telegranfmi di augurio dallo Autod

rità militari e da alcuni reggimenti d'artiglieria.
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Per la sistemazione di Piazza Venezia. -

L'Agenzia Stefani ha da Venezia, 4:
« Negli UfRci della direzione delle Assicurazioni Generali di Ve-

nezia è stato oggi firmato il contratto d'acquisto dell'area in
Piazza Venozia a Roma, ovo sorgeva il demolito palazzo Torlonia.
Si darà subito mano alla costruzione di un nuovo palazzo sul-
l'area stessa ».

Contro i pirati del Mar Rosso. - L'Agenzia.
ßtefani comunica il seguente dispaccio :
Midi (Yemen) (Via Massaua), 3. - Il comandante italiano

Arnone b qui giunto, la scorsa settimana, con le navi Piemonte,
Caprera e Galileo, avendo a bordó, oltro un funzionario ci-
vilo dell'Yemen, ancho un colonnollo con truppo turche ai suoi

ordini.
Tosto oho fu giunto, il comandante Arnone, a richiesta dell'Au-

torita locale, sbarcava truppe e tre cannoni per impedire la fuga
dei pirati, ormai quasi tutti qui concentratisi, mentre quattro sam-
bachi italiani, al comando del tonente Camporio, operavano dalla
parte di mare.
I sambuchi ebbero a sostenero, da parte dei pirati, un vivo at-

tacoo che brillantemente respinsero, infliggendo ai pirati gravi
perdite, ed avendo, dal canto loro, duo marinai morti, di cui uno
indigeno, ed un marinaio indigeno ferito.
L'Autorita locale chiedeva allora una dilazione per la consegna

dei pirati, che avrebbe dovuto, secondo l'infimazione del coman'-
danto italiano, consegnare cotro I cmque giorm, ed il comandante
era pronto a concederla purché, oltro la consegna dei pirati, rifu-
giatisi in luogo non accessibile dalla parte di mare, si fosse fatta

P46'aro dagli abitanti del villaggio un'indonnitå di 15,000 franchi
per lo famiglio dei duo morti. Questo condizioni non essendo stato
accettato, il comandante dovette aprire il fuoco contro il villaggio,
senza offendero lo truppo ottomano, e lo cesso, nori appona quéllo
condizioni furono accettate.
La dilazione concessa dal comandante scado l'Il novembre.

Per l'abolizionedel dazio consumo sui vini.
- Ieri, a Casale .Monferrato ebbe luogo una numerosa adunanza di

viticoltori, per discutore sull'abolizione del dazio consumo sul vino.
'V'intervennero l'on. senatore Candiani, gli onorevoli deputati

Wollemborg, Ottavi, Borsarelli, Lucca, Calleri o Curreno, le rap-
'prosentanzo della Camera di commercio e del Consiglio provin-
ciale di Alessandria, i Sindaci e le notabilità dei Comuni e del
circondario di Casale.

11 Sindaco e il presidento della Societh dei viticoltori del Mon-
forrato ringraziarono, a nome della città o del sodalizio, l'on. Wol-
lomborg per il suo intervento.
L'on. Wollemborg, salutato da vivissimi applausi, espose l'or-

dinamento ed il funzionamento della tassa di Stato sul vino ven-
duto, da sostituirsi al dazio consumo ; accennò all'istituto di promî
da assegnarsi ai produttori di vini e di vinaccio, da sostituirsi agli
attuali abbuoni della tassa sugli alcools.
Iloratorò spiogo con numoroso cifro gli offetti di tale riforma,

specialmente in rapporto alla migliore organizzazione della pro-
duzione e del commercio vinicolo ed alla repressione della sofisti-

cazione dei vini.
L'asséinblea, dopo una lunga discussione, diede alla presidenza

della Società dei viticultori il mandato di diffondere Pesposizione
del progetto Wollomborg, provocando un referendum iri una

prossima adunanza.
Si votó infine, fra entusiastiche acclamazioni, un plauso all'on.

Wollemborg.

11 conunercio tra IIItalia e gli Stati-TJniti.
- La Camera di commercio italiana in New-York pubblica i se-
guenti ragguagli riferentisi allo scorso mese di settembre, con-
frontati col mese di settembre dell'anno precedente.

Importazionedall'Italia
1902 1901

Sete greggio e seterie doll. 981,781 doll. 710,198

Agrumi » 119,011 » 86,850
Latticini » 88,310 » 55,248
Vini » 41,757 » 1,080

Totale delle merci importate doll. 2.622,860 doll. 1,816,773

Esportazione per l'Italia
190ß 1901

Doll. 2,031,552 3,216,743

TELEGl·ILAMMI

(Agenzia Stefhni)

WASHINGTON, 4. - Si ritiene che lo questioni sorte fra gli
Stati-Uniti e la Columbia relativamente al Canale di Panama sa-
ranno risolte prossimamente.
LONDRA, 4. - È stato pubblicato un Libro Azzurro sulla con-

ferenza avvenuta recentemente fra il ministro Chamberlain ed i

ministri delle colonie inglesi.
LONDRA, 4. - L°Agenzia Reuter ha da Aden:

L'incrociatore inglese Pomone si è recato ad Illig sulla Costa

del Protettorato italiano per esaminare in quali condizioni po-
trebbe farsi cola un eventuale sbarco di truppo in vista di una
marcia in avanti contro il Mad Mullah attraverso il Protettorato

italiano, contemporaneamente alla marcia da Borbera.

ADEN, 4. - Il colonnello Swayne fu richiamato e nominato

temporanoamente consigliere al War Office.
Il generale Manning assume lo funzioni di comandante in .capo

della spodizione nel Somaliland.
Gli ultimi rinforzi della colonna sono attosi per il 27 corrento.

Sombra che questa Autorità mílitare voglia proporre che si ohieda
.

al Governo italiano la fÀcoltà di sbarcare'truppe indiano sulla

costa orientale del Protettorato italiano, porché osso cooporino col

corpo inglese di spedizione veniente dal Nord.
L'incrociatore inglese Pomone vi si recherà a verificare la pos-

sibilità dello sbarco.

Il generale Manning ð giunto oggi a Berbera per organizzare
la spedizione. Vi si reca pure un distaccamento d'artiglieria da

campagna con alcuni ufficiali.

LONDRA, 4. - Il Governo ha deciso d'accordare al Transwaal
ed all'Orange, oltre ai 3 milioni di lire sterline stabiliti nello con-

dizioni di pace, 2 altri milioni a titolo di dono, destinati a com-

pensare le perdite di guerra.
Questi 2 milioni saranno pagati coi fondi dell'Impero, mentro

gli altri 3 gia fissati nelle condizioni di pace sono a carico del
bilancio delle Colonie.

PARIGI, 4. - L'agento diplomatico del Venezuola a Parigi co-
munica il telegramma seguonte:

« Caracas, 3. - Le truppe del Governo hanno battuto comple-
tamente gli insorti presso San Matteo. Il generale Matos, rima-
sto solo, dovette fuggire. Le truppe del Governo lo inseguono at-
tivamente ».

Firmato: « Torre Cardenas ».
PAR1GI, 4. - Si è riunito oggi, all'Eliseo, il Consiglio dei

ministri sotto la presidenza del Pi•esidente della Repubblica,
Loubet.
Il presidente del Consiglio, Combes, ha riferito sullo stato delle

trattative impegnate o in procinto di esserlo fra le Compagnie
minerarie e gli operai.
Il ministro dell'istruzione, Chaumië, ha sottoposto alla firma del

Presidente della Repubblica, Loubet, il progetto di leggo sull'in-
segnamento, che sarà prosentato al Senato.
Il Consiglio dei ministri ha esaminato la questione di proce-
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dura,.sollevata ieri dal deputato Hubbard in seno alla Commis-
sione parlamentare.

11 minÏstro deÏ lavori pubblici, Marudjouls, completamerite ri-
stabilito, riprendera, probabilmente giovedi; lä direzione del suo
icastero.

.

COSTANTINOPOLI, 4. - 11 Sultano ha conferito al ministro de-

gli affari esteri austro-ungarico, conte Goluchbwski, il Gran Cor-

donó dell'Ordine dell'Osmanië in brillanti.
LONDRA, 4. - Camera dei comuni. - 11 cancelliere dello

Scacchiere, Ritchio, présenta, ¿¯fatore dei B6eri lealisiti dell'Africa
Meridionale, il progetto di un credito di 8 milioni di lire sterline,
di cui parte come dorio o parto come prestito, e ne chiede la di-

seussione immediata.
=

- Egli dichiara che il Governo iinperiale non si ritiene obbligato
ial trattato di pacè ad inscrivere questa somma nel bilancio, ma,
essendo stati i Boeri di opinione contraria, egli vuole evitare di

far nascero malcontento nel loro animo.
Il seguito della discussione ð rinviato a domani.
3fADRID, 4. - Camera dei Ëeputali. - 11 presidente del doda

BÎgÌÎ0; Sagasta, dico che l'ultima crisi fu provocata dalle esigenze
di-Canalejas, il quale volevi presentarä, dopo il giuramento del
Ro, un progetto di leggo sulle associazioni. Ma Canalejas, uscendo
dal Ministero, non porto via il programma del Governo.
Parlando poi.della questione religiosa. Sagasta dico che consor-

verk il fikpetto dovuto al Vaticano, ma manterra la sovranita dello
Stato.
Il Camera discuta indi il progetto relativo agli setoport.
La discussione politica viene aggiornata. -

MADRID, 5. - Il presidente del Consiglio, Sagasta, uscondo
dalla Reggia, ha dichiarato ai giornalisti che le voci di crisi sono
senza fòndamento.

NEW-YORK, 5.- 11 Console generale del Venezuela ha ricevuto
dal dott. Cardenas, segretario del presidento Castro, un telegram-
ma (a Caracas,, in data del 3 corrento, il quale conferma che la
rivoluzione a stata completamente repressa in seguito alla vitto-
ria decisiva, riportata dalle truppe del Governo, e che il generale
Matos, capo dell'insurrezione, à fuggito.
,YOKOHAMA. 5. - Un telegramma da Seoul annunzia che Chop-
Vong-Sui à stato nominato ministro degli esteri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 4 novembre 1902

Il bai·ometrio e ridotio allo zero. L'Altezta della sia21one & di
lyi............... .. 50,60.
Barometro a mezzodl, . . . . . . . . . 7&,2.
ÍJiäidiiå i·elativa a meziódi . . . . . . 64.
Vääio a máizodi : . . . . . . . . . .

NE deb lé.
Cielo................. sereno.

Massimo 17 ,9.
Termometro centigrado . . . . . . . . . ,

Minimo 7 ,8.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 4 novembre 1902.
In Europa: la pressione massima si e spostata,verso Est, Odessa

771, il minimo ð ancora all'estremo Nord, Bodo 744.
In ,Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario sull'Italia

settentrioxiale e in Sardegna, aumentato altrove di l a 2 mill.
temperatura diminuita sul Veneto, poco variata altrove; poche
liioggie sulle Marche e sulla costa orientale Sicula.
Stamano: cielo sereno sul versante tirrenico, Emilia, Romagna

e Sicilia, vario altrove; venti deboli varî.
Barometro: quasi livellato a 768 sulla penisola, 766 in Sicilia,

764 in Sarddgna.
Probabilith: venti deboli o moderati tra Nord e levante; eielo

VATIO.

BOI.I.ETTINO METEOBICO

delÌŠfÊoÎo oentrale di'meteoroloþa ö di geòdinâiiiica
Röma, li 4'novombre 190f

TBÑËËRATUËÁ
STAÌ0 AÝAYÖ

-- -

STAZIONI' del cielo del are Massima Minima
i

ore 8 ore 8 .
nelle 24 ore
pfeñid66ti

Porto Maurizio . . sei·eno calmo 17 4 , 9 5
Gonoia . . . sereno ðalma 16 0 10 7
Massa Carrara . . sereno cahno 20 0 - 8þ
Cuneo . . . , , . sereno - 12 8 6 3
Torino. . . . . · coperto - 13 8 5 8
Alessandria . . . If, coperto - .14 2 2.i
Novara . . . . */4 ooperto 15 0 5 0
Domodossola . . • serono - 17 0 l &
Pavia . . . . • nebbioso - 14 5 3 0
Milano . . . . • coperto - 15 1 7 0
gydrio . . . . · aereno - Il 3 3 8
Bergam; . . . . . ooperto - 14 8 8 0
Brescia. . -, . • coperto - 15 0 7 4
Cremona . , , nebbioso

,
- 13 7 3 5

Mantoïa . . . .
rto - 14 A 7 0

Veiona . . . . . | 9 - 14 5 6 6
Belluno . . . . . sje co ---- 14 0 2 9
Udine . . . . . . sereno - 13 2 4 4
Treviso. . . . . 3/4 ooperto - .. 14 'l 5 5
'Venezia . . . . coperto calnid 13 8 5 9
Padoïà . . . : . 2/4 dó¡ied - .J3 6 4 6

Rotigð . . . . 5/4 coperto 20 4 5 5
Piacenza . . . . sereno - 13 I 3 0
Parma . . . . . . sereno - 13 9 9 0
Reggio Emilia . . sereño - 13 5 6 O
Modeni . . . . . séréno 14 5 5 1
Forrarå . . . . . Mràào 14 1 -7 0
Bologna . . . . . sereno - 13 6 7 8
Ravenna . . . , . */, coperto - 14 0 4 8
Forli . . . . . . sereno - 14 2 7 6
Pesaro . . . . . . boperio calmo 15 0 10 5
Ancona . . . . . coperto calmo 15.0 1) 8
Urbizio. . . . à . coperto - 9 8 7 8
Macetata. . . . . coperto - 13 4 - 10 0
Ascoli Piceno . : - coperto - 15 5 10 5
Perugia . . . . . sereno - 14 0 6 8
Camerino. . . . ; */4 coperto - 10 0 0 0
Lucca . . . . . . sereno 17 4 6 2
Pisa . . . . . . . sereno -

D 0 5 4
Livorno . . . . . sereno calmo 17 5 10 0
Firenzo . . . . . sereno - 17 0 4 9
Arezzo . . . .

. . sereno - 15 6 5 5
Siena . . . . . sereno - 11 2 8 5
Grossato . . . . . Wereno - 18 6 7 2
Roma . . . . . . sereno - 17 8 7 8
Teramo . . ; . . */4 coperto --- 15 0 8 2
Chieti . . . . . . sereno - 16 0 0 0
Áquilã . . . . . . sereno - 12 4 4 9
Agrione . . . . . sereno - 13.3 4 0
Foggia. . . . . . */4 colierto - l6 9 10 0
Barx . . . . . . coperto calmo 17 1 12 0
Leece . . . . . . /4 coperto - 18 9 12 7
Caserta . . . . . sereno - 18 8 12 0
Napoli

. . . . . seieno - 17 7 12 2
Benevento . . . . sereno - 17 3 6 3
Avelhno . . . . . sereno - 17 9 3 1
Caggiano . . . . sereno - 12 1 7 7
Potènža . . . . . sereno - 11 4 6 1
Cosenza . . . . . sereno - 16 0 8 0
Tiriolo . .

. . . */, coperto - 13 2 4 0
Roggio Calabria . sereno calmo '20 8 15 6
Trapani . . . . '/4 coperto calmo 20 1 13 4
Palermo . . . . sereno calmo 22 8 9 4
Porto Empedocle . sereno calmo 19 0 lb 0
Caltanissetta

. . --

Messina
. . . . . */4 coperto calmo 19 8 15 3

Catania . . .
. sereno legg. mosso 20 2 13 2

Siracusa
. . .

.
- 1/, coperto legg. mosso 19 3 13 4

Cagliari . . . . */4 coperto calmo 19 0 7 2
Sassari sereno l8 3 1Í 0

Direttore: Avv. GrovAmu Puomrrna. Tipografia delle Mantellate. Rarrazi.x Tommo, Gerente responrakk.


